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L yteonemia’~l Pibblicild det consigli- comunitli; sepo-

sizione di Verona;-ballomuania @ Roma ¢ Torino; espiti-

9, detle ease infelts dai colerest u Puvia; vitiimndel co

- I¥e’ 0 Modeia; proveedimonti per le- famiglic-doi miodisi-

midrte - durante ¥ colera.a  Verona e Milanoi-peng del
bastoune, - Agriesitara — Cura dei-governi.g prv’
" delle mighiorie agricole. Warieth — I Cotletlore del~
U Adigs; Adelaidle Ristori.. - -0

i T Magieiphi - ltalisni fino & non molie laceiali
* el pilt delle volte meritantisi {a tacela di inerd
e passivi, vouno. uila buop’ ora rimstiendost sylla
¥in ¢.una. operesild supiente e civile ~— con pro-

posili-alti ¢ gencrosi, e con upa. perlinacia che |

volge. la’ speranza a ben sugdrarst per I’ aveenirve
delle popolazioni che amministrany: QGuegli squar-
¢i - di resocontiche di tratfo in iratte 1 giormah
della.Penisold ne porgono civea I azieiuda dei Co-

muni. pitt ragguardevoli, specialmerite delia Lom:
bardia e d_eﬁa Venezia, basierebbero. per avven-

f‘i-l-i’ﬁ--:ai dimostrare .essere le civiche . Magisirature
ovigUe, soltosopra  persuase che, quantungue csi-
giate, {mprescindibilt * eircostanze oramui non cons
sdtitano’ quelle lurga -sfera. d’ azioné- cho’ libera-
mente.spaziavano un qualche secolo addiétrg; loro

‘nont: mancanc perd né compiti molteplici ed eniis -

nentemente tuleressati da esaurire, n¢ lu possi-
bititd ¢ I epporiunita di esawipli, =

La,_puh_}ﬁi{;aziohg degli Atti det Consigli Co-
Hanall, gid praticata da -Furig'a “pezza dal Civico
Migistrate dt Trieste € non lia guari sccoudata
dat Municipio deHacapitale del nostre Dominio,

ey :tile. desiderio dell” universale . e, per pante di”

quelti a.cul quegli atti pid diretfamentc risguar- |

avane, ‘era forse tale ugy diritte che, ollre af do-

stare meraviglia il ton vederle Tnt ogii eitth sod- ™
disfatto, era pitt che sufficiente a giustificare quel-

4|

riotndle ‘milanese ‘che implorava “altrettanty per .
p per .

Ja” Metropoli lombarda. Ma, pur plaudende ad ogui

-beneficio per lenue e dimezzato ol ef sia, s’ab

fagctava - spodtanea -’ alira parte 1" esscrvazione
che il rendere Ji pubblics diritte una. delihera-
zidne Bid presa érs im solleticare il “voto popo-
lave inutitrente, un accondiscendere alla accetia-
zioge bo- valutivione: di esso quando how 0’ era

pittvil empo -—:chs,’ in-wna” paroly, ta pubblieits

¢ compartecipazione negh At non. equivaleve an-
cova almeno ad . una limitata ed fadiretta pubbli-
cita e compartecipazions nei Cousigli. '

B B

Prevenéndo, nonchié la espptlazione, ma quel- -
lo che ¢ Pantesignino dél piubblico — il gior-
nalismo, valla possibilitd di questa obhiezibria prove |

vidimente oviava nell’ altimo. gennaio il Mamicis

pio. milangse facendo: annuaciare per . lo gazzelle
i.giornt che in ugl mese avrebbero availo luogo
te seduto cotisitiant & le venti peoposte sulle ganli si
sarebhé -versalo. In'tilmodo, aperio 1'adito ad ung

- discussione preliminars, pii -che d”allri, esercita

zione del popolo minuto; dei non chinmati al con-
sesso; i consiglieri .sono in grade di. esplorare i
bisogii reali, di- indovinare 1 desidorii della mag.

- gioranza, e presentarsi poscia al dibattimento mun- -
niti divei quasi. dello istenzioni di- quelli-do’ quali - : 1 ne .
M : | quantochd nella Germaniz medesima, a Berlino,

sonoe | mandatarii, _ ;
~a queslo i Milano fatte piutiosto unico che raro

frax-nol, a questo testimmonio ammirabile del sen- |

no che risiede in quel cenlvo- insigne. di ecivilld,
di operosita_degna_delle iradizioni - iitaltane, von-
gono seéondi & ogui munjery provvedimenti” igie-
nicl, edonomici, filantropici, ai goali und hobile gara
animy ‘le citta sorelte, Neil'afto “chie-le Secieta
scientifiche & la Camera di commércio di Verona,
sull’ esempio porteci nel 1855 dalle inclita putria
di ‘Palladie, stanno maturando il piene- di. upa B-

1 sposizigne - agricolo-artistico-industriale; & Roma

g.a_Torine g ballomania, che impoverisce’ :'11;’,_1‘6'-
ve, & convertila In graidiosi $Pelbac’01i di batle
a beneficio di poverr e di orfani: e sela trepida
gioja_dell’ essere quasi. per intiero sfuggiti - ad up
périeslo -prossimo ¢ formidabile fa i Pavosi pru-
deuti -e. solleciti- di - espurgare. Te -case e lo. mas:
serizie gia in contatio. di, colerost; 1, melanconica
memoria del passato richiama i gentili di Modena
a ‘spargere di fiori e fombe dei loro maort ¢ a
I'il;_bLli{mr'e;- ad eseimpio ¢ laude eterng, i nomi de’

-generost, viltime -della - earitd~: pittitina; , irageor-

rendo di recente funesfa ‘ancité sulla desira del

Po Ia lue asiatica. Pietoss eura che testé inspi-

rava 1 njerabri delle Associpzioni mediche pur di

Milano e Verona a provvedere alle famighe dei .

medict estinli dal contagio medesimol e quasi direi
magistero, delfa Proyvidenza, la quale dagli- stessi
tnforiunii, onde'd contrita’ I"Umanith, trae arge-
menti a rafforzare - semprépit fra-le -generazion
di “essa- quella -consolidarietd che & il precipuo
cerollavio della. logge-cardine d'ampre .

£ poiché toccamme. di questo prezioso mee-
canistmo - civile, siudio speciale e vanlo fra i mas-

simi dello moderua societh — le Associadioni;”
torna ¢ui in aceoucio aecennare all’ ampliarsi sem- -

pre magziors déta Secietd det mutiie seccorse degli
arliert a

Do H

i Qarnovale
"\ Memorie musicidi = Flora, — Baseo. .
AP. DI .'G_n :

gl alfeuti servenuli ad cccuparli mente e cuare,
nop mi eade in pensiero clie il tuo grande amo-

“Por gravi che sien l¢ cure e per prepotenti .

re & una volta per la musica (i abbia, desettindo,
meénomato’ it novero  delle gentili virtt. Queste -

pettegoliséime semiminime che o ho [le-fante
volte tentato, ‘sebben contfe” cuore; di seneciar di

eusa, — la mi bisognava: sgomibra’ per un ospite

Pl posilive — anche -mio algrado ¢t reslano;
pud dursi' mai che dalla tus si sieno.da per loro

licetiziale? .Be tu stesso mel dicessi, not penserei,

St crede” tanto che nulla valga a cancellare le
impressicni giovanili . pur di qualunque - faita s
sieno! si poird riuseir infedeli alla memoria di
quelle che fureno Ia delicata opers d'un’arte cui

R R

8L pud chimnare il lingndgaio della” natara? Diso-

prappii =~ e t& lo'dicy ‘sdesso pitt pér rimprovero
<= [ -elie - per elogio — (i’ possedevi’ una squisitezza di

gusto direi istintiva: per te félodie. So:che lor-

quando ti ponevi alla - tastiers; rade volte _15‘-1‘&-
| -Gevi col -proposito di vincere ad ogni costo quelle

mirabile. difficoltd che séno le colonné & Ercole

‘de’ conceitisti e cthe tu, severo, chiamavi i salti
‘mortali di una’esercitazione puamente medeani-

ea; ma érFa pinttosio per teiilau'___' di vestire con in
canto passionatamente italianc una strobfs itafia-
pamente passionala di Garver. O ritraevi la lecile
¢ purissima’ caizone delle nostee vampagns. Ri-

“eordi il nostro Album - di cariti popolari - friulani ?

Un coro di villanelle mielitrici ei aveva dettato
per una pagina; ‘per.un’ altra la voee dell arti-
giano che ¢i passava disotto :ls finestre; e cosi
via, ‘Dicevi che -da nei Friulani si preditige

“naturalments la musiea; che se ne somprendono

facilntente ‘[2’ grazie, '@ che queste -amiame meglio
nade. e ecaste diquellochd ctreotifuse, oppresse da
queght adovnamenti che sono le astruseric o le

Vionna; & onde : promesse e santificato

ér cosl dire il Fisparmifo “fra unb classe forse
a meno  proctive alla temperanza, nobilitate. it
luviro, purgate indirettathénte & cost nel miglior
mbdo rl}:ﬂl’ pocattonnggio 1o vie, ed - eliminati dal -
cuore dei percipienti il buneficio, il prosagic o
la precoce vergognn dél mendicare . la  vecshiaja
di uma vita pié comoda’ & laboriosa. Tale - isti-
luztone, se da un canto & molivo di éncomiv. pel .

gratitndine pel governo the la favorl: indizio poi
di sapienzs - governativa tanfe menc comune in-.

veggiamo - dagl, scanni della Camera legislativa
warecehi dei rappresentanti sorgere a veinvocare
ta pia hachara delle leggi della barbarie, it -ba-
stond, ‘oude preveniro ‘¢he gli” impubort - delin-
quenti’ del' popole non . compromettano .(quande-
thessia ‘lo Stato, sciupandons -uzha particola, delle
finanze nel carcere. Del resto: elia ¢ questa una
afomatia dipsndente forse, pit che da alfro, dalle
allucinazioni di un partits, e che il sepno” dei Te-
deschi condapna per primo. - 0 T
B del resto i giornalls della  Prussia” stossa
e _recaug che il Governo atiende zelante’e per-
sevorante alle "migliorie dell’ agricoltura, "¢-che
soche i pecente indisse. misure energiche: a:pre-
servaie i bovini dalla epizoozin minacciante le
‘provincie -orientali e gia invadente la Posnania.
. Ed :alla- agricoltura, mossi forse dn una co-
tale sinistra apprensione, comvergono ora pilt In.
tensamente 1" ingeguo governi e governali, e-sé
iu_ Sugdvgna ¥ insegaamonto “agricelo, " benché' da
pochi “anui attivato, constatd 1" opportunitd e -la
nscéssitd dell' essaps. infgodolto, arrecando gia a
quest’ ora’ sospieni vantaggii in- Ungheris, ¢ sbio-
gliare- le possidenze dalle pastoje con cui le ave:
vano mancipate le legyi feudali, s’ eressero iri-
bunali: appositi, e & Vienna fra non "niolte-sard -
pubblicuto il piane di una nuova. Assicurazione
generale, non solo dei raccolti dei eampi, ma de
Dovini e tei bosghi, - . s
- A questa-hisogria dell’ agricoltuvn - travagliano
ezpdio commendevoimants ed efficrecpiontie non
ragj Giornali - fra ndi e piiv assai-fra: gli sleanieri;
. e.vi accudiva.con solerte . ¢ wodesta cura emtandio
quel Collettore dell’ Adige, ol quale per.durare
non bastd malanguratamente nevmeno la yirtie la
fortuna dell éssere risorto. B fu géntile pensicro
¢~ fraterna pieta quolls che detio -al Pensierp
quella’ compiemorazione di- iui, che, playdende,’ yi -

quisquiglic dell’ avte, B quande io mi- provave a
portarii in palma di mano gli Aubor ed i Mayer-
Lleer, e sosteneva — dossi- valer bene i mostei
Semi: « Le musiche. di Francia e di Germauiia,
-dicevi, posseno len aver che fare coll’ arecohio,
collo spivito poco. Quetla clie. non giungs al' oto-
re, o se pur a stonto oi va ma mow Jo cothmove,
Avislotile cliiamava contralfuzione di musics, musica
no. I Francesi, essispecialinente, hauno in quest’arte
sempre [atlo fave da padrone a cid che doveva far'da
servo, ¢ vicoversa: U armonid cosa principale, la
melodia :iu.acceésoriq. Forseché di tale contro-
sense non si possa ‘per ginstizia dar colpa ai -

invece che {a nebbia di* que’ paesi, il cielo. di
piombo,. e pill ancora, | lHoguagpi siffuttaments in-
dooili al " giogo d’una miclodia plana,  serena,
fluente, non abbino valse ad ispirare - weglio a
quegli ingegni, che pur ti accordo sublimis, le
schietle -venustd dell’arie; ma, vuol che sia méred
della lingua nosleu clie & tulla mwa nusicd, o

defla terra floridissima, o del superbo padighione

oiftadini-ebe 1n idenvomn, & d altronds :iilolo 8

caposcuola siranieri che wi porti a modelto; sara



yar; permocbh -G fhovhe
‘ clarlandb impigifaats sor
i bmogm vatidalla n
avséggiano’ di l.ro;T 8t
il rammarico- per:la lacuna lasciata-
‘périotico’ quals” Laccenmate. di' Verons,
ti-in ult:mo, _poiche " amore del nostro
el frasse quasi ad un rimprovero, ei i
savv:ene df wn aitro  rimprovero saamvventato
SiHll” Iia!ﬁf da un cornspondune parigino del Go-
riere italiano, clvea & quella i’ ef “diveblie ~ fred
dezzp gndedi- qui dell’Alpi si accolse Adelaida Ri-
stoik: Rileninmo_che nessun Ttaljano ablisognasse -
| _-.-.gmdmo dt Fx'ancla et saper valuhire ;l e
rifo grande della roaude. auncw ma ritenjama
pur ‘mnco freddezza o indifferenza -quel
pidare Tuilefinibile - clie fa: ritvost, o parclie. le
.liahht'a dm fdm:ghan a!t‘ encomro di mlurm di vasa
ga, . :

B %@ETTERMU;;A} e

. Sludj Bunlesche.

_:'I‘empo rrm fa in cui la Commedn dell‘ Ah-
*ghmrl, asfutta ragione dai giusti ﬁcntempnraneu

_ cegnom:natﬂ ‘divina, era. popu!.xr;::s;ma, perché. ap:

0. ety il sacrario delie memorie, “dei deside-
iy, degli sdogm, defls speranze del popole‘ Vi
‘vante ancora I autore, quel poema in cui era can-
tata la: snhhmﬂu di quailu religione che ieglio
-'_di_owm a!tia in orvm ternpo, malgr: tdo mr!!a eir-
: ceqtanfe b{mh"ll'le, seppe conservare 'suo. tempzo
-} guore. del papelo, ebhe universale acccglwm,a
‘¢ venerazione. prrk a quella che gid -ebbe presso
del popola di Atene 1o morale insegnata du quel
Socrate, it qmlo secondo la sentenza’ di ‘M. Tul-
lie,, fo il “printo- deil’ antico tostra classico mondo,
Cohe o ﬁlosa{m vichiamy dalle asteatte indefininti
mvesmgazmm, o la educh.a’ trattare di (iut,llo ehe
in prum luogo. ali’ womo doo calere, ciod della
solenzy dei costumi: Le nove]!e dell adirato. poe-
ta, il quale” perenote il mugnajo, o scompiglia
'uell_a ofhcma gls amesz del iuhbm, che mdlme-

%

'-che la copre, fal,Lo sta che & cosa tk,"ll Itah'tm
soltanto- deglt Itakiani il segrato :h quel — canlo
't,he nell’ anima- si sente, » o _
' *Cost 4 ‘mettevi.-in collera; né . s faceva"
: ,' la pqce ¢ mop ' abcorgew che, in cotali discus-
s;om intorne a questa non ultima né maggior
gloria, delia patris, io ﬁngeva dubitar del nostro
primate sopra le nazioni, e faceva, dnu, la parte.
del.»diavolo -solo per il piacere. di sentir fe . a-
poriar cost bene quella dell angelo.

Na vo«ho che - tu abbi dimenileato T piccoli

trionfi dellr tua vita da dilettante. Un dopo I"al-
: tro,
‘stoiit} Che pcnmerﬂ che - l.rapld.mum‘ che com:
o mﬁcente' L setiiviana che - P eceleva il grande
B ingresse di: cae novaie era tutto nn.da fure intop-.
nig” a'vals che si aveva in autunne espressumente

composti pér - i% orchestra di. Casioli, Si doveva
assistere alla prove; Ti vedo. ancora 13 iu mu-‘

zo la sala, collo spariite allu mano, . pigliariola
con . un h'omhons, -gon 1 wrnu,.mdxcaw Ie-
_c:pt'esswge “di:una /m.?e, il colorito, la . forze
a" assecme, — Festro si- diceva. La riuscila - non
8- cerLo cosa-di poco momenlo; i andava del

notpe, - Nella - prima  sera, la. pubblwa accuwhen---

za-faita alle -postre. contposiziont. formava | pel‘ nol
© oid che si-dice: un avvenimento, It domant. st pen-
sava. ad essere Muestro gid fatto. Chi aviebhe
pozu!,o cavarcels dalla tesia se wi pubblico. ci a-
‘yévo biattute le mani, se taluno i avova salatati
-per qualcosa di. vaglia, se si riceveva fI‘\pperLuL[Q
delie sinceré cunﬂratuia?mm?
70 romanze, o Album dr canmnette popc-
lart, o vals, pereld non bastate ad assiewrarci la”

i

£ L
88P4 gtusto

i’ o0& i0: lo- abbiamo subite. quelle care lilu»

. dn ‘mpone a didoinove amn?

menite silenzioso,. austero. i yolto, e solitarioy

nelld .san ﬁ%loncmm si credettero raffiguraré cerli

indizii di- chi doveva. in anima ¢ in corpo- aver
visifato I’mf‘u-rm, woi. sond _riprove della popolari-
t di quel paema lmmorlale, i, gael. libve per
avvcntur dupo i cudm dl re lsgionc, il plu stu-
{ltato. R

. __Nel ﬁxtal cmquecento, i G la nostra letle-
ratuen, fece divorzio dalla filosofia; e divenno solo
studm detle lelle forme conyenzionali, per quindi
precipitave nelle inani: melifluita - dell’ Avcadia, o
sielle furiose hbrguze del. seicentismo, Dante- fi

umversﬂmmto amniivato ‘¢ ‘vendrito, per ‘vonsue-

tudine "o tradizione ricevitta dagh avi pitt clie per

.1!{:11!1 1'nm0nato cmmnc:mento..thnu infatti- dei '
verdeggiatori di quel secolo (soceifusti sempre. i
poshi- sommi) dimostrano. i, tanti, volmni d;&lme, _
{ di averlo soltanto letto :con- umore, auziche pra-

I‘omlumente meditato? -
- Laipocrita’ mrrcrazmne di costoro per Dan.

‘,Le,_ in. essun mods derwata da’ persuasions .’

sentimento, generd la md:ﬂ'uenra dell® epoca gp-
Jresso; la indifferenza. mutossi in. mlscre{lema, la
misciedenza divenne .petulantemente audagce, ¢ fu
impresa i -chi volle fare il bello ‘spirito in lette-
ratura; T.avventare sarcasti eontro lidole abbat-
tuto, ed i veceld barborrt dhe lo incensarono. S

-acquistd mals fama in cid. il Betiinelli, che direi
per poco il Voltaire della religione.. dantesca; il

quale mtwo di quelta “Maotova, ‘per cui Dante

mostrd tanta afferione, e-di cul tanto: rivert | o~

nico Vlrfnho, con, {roppa’ ingtusta mrrrumudme 1e
lo ridambio. Devots™ figliale pqu‘e avessegli al-

mend suggerito Ui coprive ln sconcia nudita che

a lui, per vizio della’ facaltd visiva, sembrava di
scorgere nel” padre di ‘quetla letteratun di cui

__sedeva in palria maestro’l -
Nel secolo nostro anLc & fbhcemente up.o- '

delle donticciuole, ehe veggendo il paeta abituat- | di.

8
Imgue mederne rivérenti’ tiibutarbno quantl 8. biels

-la fama salirotio; ne vedemumo - un anno megho

che {altro. moltipioate le. edizioni, i commentt,'
le cattedre. Serza punto esagerare aila -nosta
lotteratura vedemmo aggiunto un. ramo- specialey

-che’ dir possiamo Studii: Danteschi.

Ang;hg la-"scuola. di lpltemtura ltahana da
poch: anni: aggmnta ai fostri ‘ginnasi ¢ licei, vak-
sg a rendere pit famighiare .\lh nostra giove’ntu
quel grande poema, _del quale prlma solo per ins
cidenza: poleva aver conosciile qualeho brano, in
quanio -poteva illustrare qualcim 'lmmaestramento
di lingua o di stile. Poco’ guadagno egli - & & que-
sio, nou o dissimulos ma & Ll poce, il quale
non' deve-essere trascurato da’chi ha' speramza
nella: foconditi inesauribile der huont prmclpu se
minati in fertile suolo. _

Duphce arringo pertanto & apeﬂo agli Studu
Danteachl' la lettera e lo spirite del poema di-
vino, La lettera & nulla, o meno che nulla, sen
za lo .spirito i lo spitito non altrimente” Pué ma-
niféstarsi che per la lettern. Lo prima & il-cobs

- pd, il setonde’ & [anima;. amh:due fanno Puomo -
perfetto, B pur truppo un cotale’ epicureisme ne-

gli Sudii Danteschi, ed & di coloro che i} corpo -
solo pedantescamenle ne impinguano, senza curas
re lo spirito, od anche in onta allo spiritor ed -
& pur trappo anche uno. spivitualismo (se cosi &

lecito denommarlo) che fa tutto i contrario. Per-

suasi che anima ¢ corpo, spmto e lettera’ costi-
tmscano I woma perﬁ,tto ‘pagioneremo in primio
luogo di duc nuovistudii; che ne sembrahi per
moite ragioni. commendovoli, intorne alla letiera
Dintesc : appressoparleremo di un nucwo studm

.'mtorn{} al[o s;nrlto Dantesca.

Ab pro}" ngz Gmter. -

'"lm'ﬂf — Adessg ahe ce ln” pass:amo da. uomini |

sud:. sarcbbe forse stato- rnw]m non dire di-que-

1

ste picole vanita? Cho! non si & in.tutlo divitto

d’am-u' ogni hella’ cosa, non eccetmatﬁ le holle

.77+ Oh_giorn, b’ phc!dc .

SR Sere. volate T

S 1n gmoclu, in celier
I rag'lzzalai....

’ﬁia‘..... q'nel di non rovo plu..Badlamo al

pt‘ebunte
- Quty 116 - camssrmo. 8i fa a chl pit pun ‘per

remiera gI; u1L1m1 ouert: ‘al Carnovale, Jn.veritd
st meriti cotante cérimonie, "

non so’'s 8sso pm
Pérche wai si & preséntalo.quest’ anno alla-Tom-

Pouce colla prahesa di; tener-ailegro tutto it mou- :
“do ' Forsecht M,UIDO ha voluto darci. una lezione

di mornle? Je cest- ¢, Momo ‘mig, gh & temyo
sprecily;. l)buun o sa. —= Millg p;au,r non" val-

gono. un tormento: e pu‘ compensatei. de”malan- |
nt passati e [‘ubuu ei vorrebbe un caruova[e dl.

secoli. . BN S
E cost, puu,lu, quarwmq ¢ minacdia, nes-
sun so la pigli se Mlinerva f. furori. Decisa-
menly Minepyg- ha requisite bitlo l'Ohmpo Una

sera & Florg che da la.sua [mm, & (quantungue -

a e gli onoti” di ‘casa ner.-of sia allvimenti. la
Padrona, Flora, ma !‘appmbentl all’ invece . Met*
cutio quella stawy volanle (sic) ch’io- vedo. [ in
wozzo. la sala,. lo sejame . degli. Zeffici, cho- midno
interno ad - essa,” #on potrebhe perdmf essere
pitt- fittg, Semidel e Semidee che non veluno, mia
ungueun;m‘ ti tipapo, ti spingono; 5:liui:, najadi,

e Dee di purissimo sangue caldo, e Sireue che

_mm son bcn carne ne I;en pesce, vieni se vuol

vedeme.

Uy’ altra sora & Bacco cke monﬁ; s'ui Car-.'
.ﬂomle Non 1mp0rh che, I questo basso .mons-
do, st invece da cinqtie anni che Carnovile trion-
fa a dispetto di Bacco: da nobile’ fumlgi;ar degli

| Dei; non e che. dire, sente tm.ta 3 mﬂuenza della

stagione; la testa di Giove & o birill, ) _
Dove diavole le pcscate fl.lt’)l‘], slgnor An-
dreazza? I fiori vi “vengone da Venezia, lo
sappiamo; le statuelie da Firenze; ma, e codesti
ninuoli ¢ codesti titoli che andate -cosi ben a
propmrto appicticarido. alle nostre feste chiamate
in tempt barbari semplicemente da ballo, in qual :
parte di mondo li-avete pigliati sul...'s Firenze?
Ancora, g carissimo, . non . ho- pallato
delt’ orchiestra di Casioli; né di V:rgmm E si che
ne aveva Ja buona inlenzione; ma mi son por--
‘dute. via, cglle’ nostre: rimembranze glovamh &,
sabhene Gosl. scrwendutt, a Virginio of pcnsasm,
non te ['ho nominato. A quest’ora 1 "¢ forza
concedermi una provegs; giacche il mio. Alchimi.
sta, non c o barba & uomo- {:he Jo I,enga, vucI
meitere a fornello, . :
- Yoleva _anehe :dirti dclla grande aspetlaznonc
1}01‘ il Concerto del Lumagalli di questa sera, I

~eelebre pignisla, dice un giornale i Parlga,: viag-
“gia. pxase‘ﬁtemente I’ Ltalig seitentrionale, 1'ipurtan-

do ad ogni passo upa vitoria. — Non. & vero
che vorresii.trovartl qui anche tu, mio carissimo,
per essere vinlp da un_ si iamq_so cﬂn:qmstaipx'_t.?

Franeo:



: -dom veramente belh e Gilb glustumune presso

ziom, s per lo plu rlduzmm dell’ unhco, ,_0 dl

un plccolu nugheio dei nostx‘l piu ceieh:atl mo-

derni staluarii;
"Queste riproduzioni ¢ r:duzwm sono i- sol

_oggelu " arte veramente degm & alténzione che

i, trovino_ in qualclm maghzzino, Il rimanente 6.
pitt 5pesso r opera difettosa, inane, inattiva, sen- .
za_gusto, a 0pera1 al certo :uteillgenu, ma a cui

manea qudl’ avdilesza &' mmatwa, ‘quel saper fare,
quel dono, i creaziope, “che :non appa:l,mne che
ai verl arttsu, S T

b gusto del- pubbhco ¢ dunquc serlamentc'

'Y pencolo da quasto lato. L’ azione utile dell’In.
dustria’ sull’Arle & del pari in difetto, perche
F'Arte non & ancora entrala nell’ Indusma, £850
non i lia punto penetrato che sotto i rapperli

' ;;ommemall, ¢ quasi diressimo per mietodo. Ghe

1 pert.mto st esce-da certi- magazzini, pov tati quas
uli’ onore 1di “musei, pev visitare le botleghe del
gommercm minutlo, uno. spettncolo desolante ci
nurlsta lo - 5"‘[1'11‘(]0 ‘Presso i merwnll, \*ﬂ st
_pramdu la massa dei consumatori, non si ‘ves
~done’ che dele mostrositi. Si- direbbero la mo-
sira 1ulu,ola dei prodotti d"un paese in cui PArte
& nc]l ifanzin. Auzi, abblamo detto malé:  guesle
cose-non hanno nemmeno I 01‘1"mahla di quglte
grotiesche produzioni,. che:per la deformita loro

. decisameénte bizzarra, formino la delizia «degli

amatori; manca foro la mﬂ'enunta del pr;mo ah
bozzo, desse sono. [lefmml perché 1o vowlmno. '
“Uno. spu-;loso collaboratore dul chats ha

pubhlicaLe, a ‘proposito dell’ esposizione dei ba--

{occhi pe’ fanciulli"al Palazzo delt’ Industria, un
articolo. pieno di senso e . di finezza d’ vsserva-
gioni, nel quale deplora la Lradmonale abituding
'd: mefter (ra mani ai ragazzini dei trastulli orri-
- di e informi, dai-sonagli che invariabilmente Tap-
presenlano una dcformlta della mtula, f‘:w dl
baloceli pit complicati,

Perché, dunque non dare ai. fanclulli, dacché
aprono gh “oechi alla luce, lo spettacolo del bel-
lo; & -nop 1sv&gl:arne di buon’ora’ it ‘sentimenta t
Perche infin dei conti non, richiamare. I Arte an-
che nelli fﬂbbrmnone del halucc!u? Non custe-

rebhicro gid dj pin, -

Ebbene; le: masse. somo- i tauuu[h in ogget‘.l;i.-'_

d Arte._ Ora, ‘avvi. wy epoca. che sam.bh(, tuita
' pmpr!a sceghe:e per _15L1 ive: § l.muu!h ¢ l¢ mys-
se: £ epoca che el ¢ noi “ha-guart passati,’ i
pUmQ delt"anno, “dove siovede nascere, al -con-
wrario, totto eit che U lmlnahm 5a- cl'ehre dl plu
moshuosamente brmsulann Nou si- tien. conto
poi del. pevvertimento nel criterio e 1131[ mle[[:-
genza dally vendita- di -quosli %gem nella pre-
senié ¢ nella folera generazione prodolto, Cosa
tristissima & divsi, ia bmhLmlmL ¢ la compilezza
uhhhgann a conservire, quanto pit & lungo ¢
possibile, ° queste deplovabili prove del dacadlmeu-

-to della nbblra educacione. Se- [i teunmo salt’oc- |

chio, oi’ pascmmo di - Ium si Jl‘i'l}‘ﬂ puh:m & lra-
varvi dei. puuli di cnmpdrurmub pu Gssave 1. 10
mili al hullo sovrano o al auuphcunulzb dilette-
vole. ¥

L’mlernu delle nostre case, ne suﬂ"l 6 por il msmrn.s-
mento che i nostid ricehi ricevono dallo 5pe£!abulu dli
cotali botteghe in oni fece irruzioue ' Industria senza
I'Arte. Non bisogna dunque sorprendersi se il pil
dtestubile guste, o por weglio dive,

. alte paretu La mannanzn i *fm'tunu, si‘dice; &

o i Aloimi f‘ubbmcanu d’ uggelu d’ arte, portaro-_z
_"no senza ‘dubbio in alto la loro™ industeia. ¥ pro-

il ridicolo, .

. spesse un ostacolo all’ srmonica disposmmne delle -
suppelletuh. I{lsponderemo chig la povertd -non
fu mai- nemica’ del-gusto, Ne- addudiatno 8 prova-
quella- destrezza coit: cui gli-avtisti, gli-artisti soli,

| .sattno * dissimalare - la nulhta - di’ certi oggetti: di

fantasia. Si:pud dire ch’ essi- rmprlmano uha ele-
ganza talt’dffateo- parhcolare a'quei loro gessi; a

‘quelle meschine . ¢ magre loro collezioni allora

che - pur ttov_ano\accesso_nelle nostre. abitazioni.
Abbiameo riscontrato nelle abitaziont 4’ bgni clas-
s¢ i petsone, pr'eSso ta nobilta ricca o presso
la povera, presso lo geatids ¢ presso la piccola
bovgliesia, - presso-i funzionarj d”ogm ordine, ab-

_biamo - riscontrato, vipotismo, :da. per tutto - con

wobla pretesa, wne: assolula mancanza . dél- senti-
ménto del belfo ‘@ pur ance d'intelligenza nel
lusso stesso. Di- rimpatte abliamo rilevato un’ ap-
pds&,mnata predllemune per I’ pmdotu volgari in
confronto. delle produzioni dell’Arte. 1l pretesto
del buon mercato non. sussiste neanche per. quelli
che  verrebhero invocata  quosia ragione. Essi
avrebbero pagato a~ earissimo prezzo. oggeth di

- possimo. gusto, ad un prezzo cerlamente pik caro

di quello al guale avrebbem tmvato una’ produ»
zivne 'd’ Arte, :

Fomprendlamo hene rhe prmdendo l’ altua-
lo goneranune con' I’ educazione che le fu impar-
tita, non si pad” pwlendere che, da o giorno al-
Paltro, st divenga una nanone ‘sceltissina sotto
i rapports del -gusto ¢ della finezza- del senté-
tiento; ma sbbiamo anche Ia convinzione che il

paslo- -di-partenza, modificato’ col mezzo prefisso

pei fanciulli, esai-ulerebbe una salulare influenza
sulLavvmlre delle masse, _'
Gli artisti rlpugnerebbem-’-forsé a maettersi

- cosi al servizio dell’ Industrin?. Sprebbe- deplora.

bile . cosa per essi e per tutta I’ umanitd, Un pit-

“tore ci s dira, fiero del suo talento,. si crede-

rebbe avvilito- dipingéndo porcellane o i meda-

“glioni: d" un“mobile - da gabinetto, da sala, di stan-
A da lotto, 1a di cui- destmazwna sarebbe - lgno-

rata, e cle resterebbe 1 presso un mercante in-
mostra per” vendersi. Uno scullore rimpiccialiveb-
be, ¢ crcderehhe Jmutar condizione adoprando gll
sealpelli a modellare  soggetti da pendula, = da:
candetliere, du: coppa, da co[fanem ecc.,. a seolp's

e le. forme: & un mohlle1 cattivo cunbtgllo di’
“falso amor “proprio, :

Tusti i-davori di . cui parlammo 5010 a['f‘dau
'!ﬂll operai, 'ai braceianti, agli artigiani, a .dei se.

mi-aetisti, gente b di; sopra della-toro condizione, -
‘ma moapacl a concepire il bee o:il bello asso-
Tati, ‘ond” essi restano- sempre artigiani e non di-
_venamm Tiai, abtisti, Tutlo quello ol ésee dalle
loro - mani ha’ dunque i conseguenza . un caraties.

re d' inferiorith. Questa inferiorita discende’ _grada

grado con una impronla da’ mesfiere. finp a quel
“le vergognose produzioni, le quali, facendo, irro-
sione nelle masse, ne corrompono la .vista,

| falsauo gl istinti, ed infine spengono in esse ugm
| simpatia-per le arli. Non si ricscird gluminai a
fare che wn popolo alntuato allo ‘spettacolo " di
quelle qcmcchem di ewi abbondano : le velrine

dei bottegai o I interno delfe abitagians- i senty
dello slancie- verso quelle grandi. cose- che gl ar

tisti prelundono d lmpml‘L m nnma del tmo ta-.

lento, | - : :
Dondo wcne al cnntmrlo, quella sfuisitezza

di gusto che le danne possedono in materie per -

eSENIDio di toilette, squiisitezza  direthe spinta fino
alla poesia? Dall’ abiludine senza dubbie chesse
‘hanuo di addarsi ad ogni passo.in qualche capo
@ opora in materia di sloffe, ¢ dalla loro oduca-

{ :q'ual[a donuaﬁche per "caso"so femdes
reto in- flagrante dehtto di prosalclsmo olbraggﬁn-. ,

te, dt chttive' gustn,” d’!gnoranza incid -che vone -

‘ccrne Iu cose dell’ al‘to od’ anche l' OI'dme mtel'rm'

poata nella scelm ' una . stoﬂ'a. di uwn plzzb,'

d’ un’-acconciatura: la. vedrete passare indifferente -

davanti-un-magazzine .in eui nufla vi sia da. fen-

tare ‘il suo ‘sgnardo, 8" rleercu:e .poi avidaménte.

la ‘vetrina' clie visveglierd i’ essa ardente ‘e feh
hrlla la_passion¢ per il hello.. '

~.Codeste. ticn & per cerlo un sent:mento ehe-
-una educazloue teovica * inculolii, ; che. s’ imponga

per. inezzo di - precetti, o per dissertazioni o per

dimostragioni, 11 gusto. ¢i acquista mediante: [a

praliea: Lo spultnmlo del bello, msegm\ ad amm‘e _

il bello, - ,
Gon quasta conclusmne voglmmo mtendem

- essere. gl artisti gtandemente intevessati. a ini-

ziure, -per mezzo della vista e gli-accidenti della

vita, ‘le masse al sentimento dell arte: Tale che’
ponga pilt- pregio in un oggelto da mobiglia di

quello che ad uwn quadro o ad una. statua, “si
preparera a cunslder*u-e il ‘quadro. e In stafua nel
loro valore, se, in luogo di quelle- volgnn seioe:

chezze di cui oggi “si. circonda, avrd in. prlma

avvezzato I’ occluo, poi .Iintelligenza -alla con-
templazione d’oggetti. cle saranno. per “eosi dn'
Talfabeto di questa educazione: da ricominoiarsi,

Nell’ epoca in cui viviamo, I' Avte onde rinl-’

zarsi nel presente o riserbarsi grandi destini nel-
P avvenive, [ Industria, per non mancsre alla sua
missione pex. elevarsi al hve[lo doll’ Arte, de-

vono porgersi francamente la mano e far alleanza;

Scacciare Industria dall’Arte ¢ far entrare: TArte
nell’ Industvia egh &
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Sulln Stoviu dclla Geogmdla

' Dtsca?‘sa del prof ab. I rancesco Nm'da
' e Padatm 18065,

NLII’Appcn{hce della Gazzetta d@ Veuezza del

Y

~qn problema -facile a- risol
_vorsi; che ‘dovo, portare. risullati fecondi e nel '
. guale me’lﬁ mtexesm 30N 1mpegnau.

S

'l.) genuajo N.'12; (rammetzo o lodi | -pompose;; .
i “orazioni. palwﬂu'lche o- funebri, e di poesie per, "

nozze nobilissinie (argomenti ben importan(i- per.

blneudf) feguousi alcune palofe intarno’ il Dzscm-,

~la eriliey ed inttizio della - nostra lelferaria; pic-

56 sulle Stavia’ della. Geografia- del - protl Naedi, "

feonr e quali vorrebbesi- dar’a credeps -che. ‘qual

Discorse -non’ ds¢n0<‘£ra abbastanzg ~quali, Jfossero .

neble sinjjole epoche © progressi.di quests scienza. ¢,

specialmente quale ne sia lo- stato -presente. Con,
tabe_sciuplice negazione 1l compilatore della Ri.-
vista critica della Guzzelta. di Venezia vepula di
aver ademphita degnawmicate “al proprio” officio ;

|- egli-non ha cura-ancora di dccennare Nemmanco. dd _

uua “delle - tacune. cui dice di aver nolatg in qual

Discorsos "oracole parlo, ed if pubblico -dotto. el '

indoilo” dee riveritne. la -sentenza, -
“A noi spincque sempre quella critica, che

con affermazioni o negazioni. assolute - ‘pare voglia
farsi beffe del buon seiso dei le’gl[Ul'l ¢ porre-

in_gioco il merits e la fama i chi lavora’ inlel-
lettnalmente: & nei vennere sempre in uggia- que’-

- aristareli, 1 quali di- tutto e su tutlo i, lanno a:

[llbl.u()l']‘bl‘l} SBIM:I 00]]\’][]!10[11 O pllllblpll - p]'ﬂ'l
dic guelle ‘coguizioni superiori:che la critica ren-,
derebhono veneranda, Nor pure. leggemma il di-

| scorse del Nardi, ed abbiam  riconosciuto “anche

in questo breve Tavero” quelle doti clie si” ammi-

vano-nelle opere di maggior lena da fui pubbli:

cale, per. es¢mpio cconumm del tema,. eradizione -

| a proposito, espmumue- f‘hl"lll # S[esso o!oquun-



- digusta quu, ﬂ'uah'sarebhar, n{egno versas
tile, m{b{]do spirito ; di _ osservazione, memoria
q‘il.'ml prodigiosd, “conoscenza di. tutke le hngue

felterarie d‘Eurnpa, libei, fidtnali, viaggi, E pros

v‘i dglle feogniziotil geﬁ«raf‘che del prof. Nardi
 sHedpér nhlunqueacoltwa aesti studis (meno' pel
. elitico:della ; Gazzetln b Venszia) il D:scurso Bl
wto,,;:;elyﬂuqle si.fa. l. sintesi. delle : mdngml &
“dellaopovesith” costanle ¢ progressiva dei . dotti

dx unrm N_azwnc por_gondscere. il .globo. che ' noi’

ﬂbjtmmo 11 prof. Nardl doveva scrwere e s

Subrsd e fionUn frattato;. it ine pochie- pagme'

unire’non - eragli-thalo. quela esudizions 4. cui- ik
evitico della
“fracein. su. quuluhe enciclopedia: ma in. esso nully
‘manea elie sia ‘essenziale o caralieristico delle
~ vidrig epocho della. siovia delia Googrufia,” ed in
ispeeinl modo che facct - conoscere a condiziono
- attgale di- questa’ sciéuza. Noi ‘non possianio que-
sti: nostia uffermazione provare con cilazioni, “poi-
chié non :sappiamo  quaki difetti - siasi sognato di
scorger . nof: discorso del. Nardi il eritico - delfa
Gazzatte di. Venezm, ¢ a dichiararla poi ¢i sa-
. rebbb opn ricopiare” I iiters. diseorso. Pefd’ a
c-:Jmpenso di tale indiscreto gamlo g]ornuhstlco
ayrd-gempria il- prof Nardli- 1a-stima. de’ véri scieu-
ziatied ik plavso. della stridiosa ‘gioventh dell’ Uni-
versitd - di- }l;adova, la guale si affolla nellanla
dalle. lezioni di- Geografia fisica, non “ispinla dal
_ d{)ver .ma animatas; Jall amor- dolla sejenza
mirazione verso i Trofessore’ per cui I
imn fu per corto mal un pace[wo .’.ezm

?fc.im,msmmﬂwm N

:Ill,a sprttabilt lﬁmlazmnc tlu..ll’ M chammi 1Y

2.) qumm 1858

_ Bemhe o nonsia molto persuaso della uti-
lith dei. Cahmieri, pure mi compincqui in legge-
e quelh} che, riguardo alla vendifa defle

Porr e

Garni

lmvme vitelline, ha lesté dato fuori iOImruvnle'.

-'Mumcjpm di Udine, po:chc, aon foss® altro, ¢i al-
Ctesta . chg/quella Magisteatora  si adopers quanto
pued -al. bene dei suoi tutelati, Pord leggendo lo
'sa};tln, 0. Ll 8OO, asswn.m i r ezzi-- delle gar-
~ i, -non -ho. potuto- far ‘a. meno di notare che,
- soltanto - rispello at vitelli. si fu distinzione di
“prézzo. -tra le p.wu scelte, e quelle di quality in-

foriore;, menteo id- Francia quosta dlsunrmne ¢

- ‘8-gnohe viguardo allacame di bue ed a quella
(i vaCea; dnzi uel resentissimo. decreto ehe ne
“peala la vepdita, st sta}uhsw:m qualire pzem
-':"f':-_dlvel'sn, ‘secondo. le plum che st vouliono, acquais
slare, el u1t1m0 culmwre i Pal‘l“l mette a fran-
~ chi 1, 82 per chilograinmo la prima categoria delle
. cfu'm Bovuu,, o dr, 1. 42 le séconda, a fr, 1, 02
1o {evza, e-a- b0, T e quacta. B questa mi-
‘sura ¢l paré lanto pil giusta, -in- t[uuntoché il
fdltﬂ a,dthmustra, che tutto ii: danno. ded!’ unita di
prezzo-della - carne bovina e vaecina, cade sulle

spalle dei poveri, e dei piceoli pmsuientl, a’ quali . N

- i beocm Sogliono. quasi sempre’ dare i brani sca-
denu, mentre le parti wigliovi vanno a finire
sujle mense. dogh opnlmu, od in quelle degli
.'ﬂberghl, o’ dei- pubblici istituti, Convinto. della
equltu i questa riforma del nostro- Calmiere,
mi fo . lecito, sig. Redattore, di far mqu‘csto il
desiderio,

e, M) perche ulnlna a- compirsi un atlo, che &
reclamate dalla giustizia e dalh carita,
M: pwtcsto N
Sue devoliss. Servo

FoM

i

vazzotin di Veneeiy -8ai and'zto in -

dilettanti- signori, Avv, Dott.
Aese, Anlomo Co: Freschi, -Americo Dott, Zoam-

- Zaburli G:nwnm, d anpi- 48,
Vaggiani. Santo, .d’ anni 38, :msu'ablie, all’ nspnalc,' '

che vengn adottata anche dal "nostro
Municipio, non ‘per andar dietro le mode di Fran-.

(il Ajdantas vmr*prcpifhbtq;

re quellu pmga -einpestie, . ohe & la =vendetta‘ '
_ s’ opera,'
“clie tito vileva per ta- morile’ ¢ per V'economia | - ..
genuh let-} - -'
'_torl del nodtro; giornialé: .. voler comugicarel puit [
i. mtsfutm dii. questa raturd;  che otcorressero. ngi |- -
- paesi - ‘o ossi -abitati,: onde farli di - puhbhcu dis

agririag.é. desidérosi di; coneorrare.

“clig dia attuata, nioi - prerrhmmo -Cwtki i

ntLo, cmn& vm demderate che. 8iil: tutto. ..

La Redazwne. . ._

Teatro Socrule. Ogg 5 fe-l]hrum.
Grmule ‘concerto’ di Adolfo- Pumagam eoi distinti

belli, 'ranceseo Co.- Cavatii. Parto dei proventi
sap Lruwnm a-benefizio di*queésts Pia - Casa i
Ricoviro, — Comincia sile ore 7 1}2. — Martedi
5 febbuaio: Grande Cavalclina mascherats,
Teutro -Minerva, Ogg: e Dumam- Ballo
maschomto» IR -

'19 21, e 23 genn. “proferi “senlenze i con-
dannu' - contro - Giambattista Z: di- Chions a un

-mese di carcere {(mintmum) qual reg del crimine

di. ‘gravi lesiont corporali: conlro:la persona. del
&roprm figlio: — contro Orsola P. d"anni 22, di

appuda,a sei. mesi di .carcere qual rea del cri-
miae d’esposiziane & wfante: — contro Pictro C.
@ arni- 19, di Udine, 8 un anno di carcere duro

| qual'reo di grave lusione corpmalc uouuu la.

peesona. di ‘Antomo Massari,

T

Nei giorai 4. 6.-7. 9 corr. si-terranno. pub
blici dihammulll Presso. questl R. Tribunate,

DLCF SSI

-1

Gunnam 96 Pullegrml ﬁallermn, tl"mm 75 .
%eralule., all‘ospllale. — 27, “Viriani Turesn? d’aum.

4, ﬂnsﬂm}nle, de’ Martini Anlomo, 'd’ anni- 50, alle
carceri pelitiche, 4~ 28, Maoro Gaitering, di mesi 20,
thiserali,; . Baralli. Maria- Imgm, i mési 2, muuablle,
alle. cacceri: -— 29,

Gularossi Bleonora, &’ anni 2 mesi 9, porliers; Tof-
folo Teresa, d' anni 9, nagozi.mle' ‘Dogani Luigia, di
anni 4 wesi §, ra]ognamu, Bonani Fabio; 4" anni. d,

_mmm.ibdu Rolilo Lutgl, & anni B, miserabile; Doss:

Maria, d'anni 51, all’ ospilale. — 30. Verona Maria,
& anni 48, Casili Laipaceo; G:'nnini"llnri'éa, d'anni 2

mesi 40 sarle; Chiuvolti Catlering, d’anni 3, mise- |

ulule, Nigris Leonardo, d*anni . 44, eustode allu'mac

_alum. ideauliche; Croattini -Angelo, d' anni 4 mesi 5,

aglwullr.nu sub. Genona, — 31, Pellegrini Aulomo,
di ‘mesi 40, misarabile; Zugni Loigi, d anni 37, sc-
condine; Gri Orsola,” 4 apni_ 2, nuseralnla, Bug}rnn

'M(numu, d*anni B, figlhio del primo, tenente’ Mallia

Bugyan. ~— F(_-llbl‘ﬂjﬂ 4. Mdro Rosa, d” andi’ 7, agii-

~ ol Duganu ‘Giovanni, danm 5 mosi 2 fa[n"nnme-

Tiile Ne 24

ANNUNZI

o an.e\f'orruSTA '

“Gior nale c}w §i: pubbhca ogni’ domemcfﬁ in

Torino. Si propons di esporre e discutere i -fulli
¢ lo qnea!aom “concernenti o teoria e lo pmma
delle-scicnza economica: di eh{ﬁmdsrm le_cogni-

ziowi e lo studio e fur trionfure que’ principii
" di Kibera concorvenza, che agm governn, guahin-

e sin la sug furma, puo ben accelture senzu
| pericoli, con vanieggio " di sé medesema e de!ie
popolazioni & e soggelle.

“Per il Rag G0 Lombardo: Yenclo casta Jl L
‘35 — [: BRCO- ut deatmo. :

Coslantino- Bragdos |

LR Tubunaie ei- Dibatlimenti dei gtOl'l‘ll..

. ‘.__-

: pastzgho fuori. porta EPoszk, gm tcnun da A-
madao Melckior. .

Rwotgersa al” sig G M Cahara.

R U(kfw 1 ﬁ;bbmja e
’\LSHlI]‘Ia nuvm'.l m afﬁn' Le transaziom seguono
con lentezza, perche i vend:tun non voghono adattars;

Il mercate di Lione plesenta all’ incontro ‘una’ discreta
attivitd nelle: vendxte, ma i “prezzi stanno al i sotto dei
nostri, Ecco una delle cause peilc quali i nostrt negﬁ-
zianti noa trovano- ragioné di darsi: -agli acqulstl

_ I’rezzi correnﬁ delle To-atne]

. o 1que 25 gcnnago.
Le notmo della paae Yapro " prodotte . mmm-

me;m le. grq,g:e pe10 non se lie sono menute, por-

‘delie mostre manifalture & beéllas lo. commissioni costi-
nuano, fhel mentre. che- le seteua sono i generale poco
abbondanti.- La -materiale- prosperity deil’ Ameuca fa
apuam L gran consumo di atoﬂ‘e

: ;unnacm  TRAME..
. Den. 10142 . 19 « f. 78 [Den. 9638 fr. 88 a . 87
"::. 12444 »° 77 w760 » 230 » 86  » 85
14‘116 w 74 » 173 » B332 » 84 - 83
Voo 5Y3E » 84 » 82
T 54{08 » 80 w79
cAMBY

wr.w om (.f,l mma abwswa

M!.lanu 2 mesi . . . - .. = L 101 11" a 101 i?xi
. Liane » e e ‘1‘17 192 » 417 434
Vienna 3 mast T 93 Bpdia 92 132
_ Baneenote. . . o 95 Uh . 95
Aggw dei da 20 mud.ul.am o 5 132 0}0 :
GBAE\‘I '_

pwm mﬂdj della seﬂsmana da 28 4 tuuo i Febbr

“Frumento {mis. metl‘ 07 1591) o Austr.L 9%, 8%
Segala .~ - . T . T 13,80
Oizo pillato ° » L » . 29 91
o dapillace s oo 0712008
Grang turco  ° ' T . » v 40, 63
Avena (mis. metr, _0 932) S v 42,43
Calr;mwre dal giorno 20 ¢ Jannaw- T
| Carne di Manzg . alla Libbra Austr, L. “—i:40
Cw di Vader + . » > 30
cw» i Vitello “guarti davanti v - w -1
o n o di dietro » cw T —B0
BORSA DI VIENNA B
: _ Miant | Paiuar
;Aueus'm . _!,om‘m.\.l p. 300, 1. | p. 300, fi
p- 100 fior. u§q p.;.i. h.lL.?I ‘fa dué mesi "3 mest-
o, 28 | 108 174 | 10. 32 | 108 38 | 125 1,8°
bTm %g '107'5;4 16: 28 | 108 — [ 424 54
s 50| 107 =1 10,25 [ 407 — [ 124 —
. 31| to7 1,8 [ 10026 | 107 132 | 124 48
wbir. 41 107 38 | 10. 27 | 107 8-} 424 934

Coniiro poit. Giussam Redallore..

— e,
"Tip, Teombelt i »Murero

afﬁtmre subato- Bottega Magazzzm e B :

lim eeie detto_'

i delleg facilitazioni, sui torsi délla settimana passata :
A Milano continua la calma, ¢ 81 fa poco ‘o nulia we -

Den.u'l 26730 da Ven L. 4,_), c.a Ven L. 44, .
2832 v A4 » % %3
- 36 - » 42 10 n 42
. gglgg - » %g 1 # 40'10
LA, » A i » g

ménto nello, vcndtte, con. un favore di due franchi sui

ehd evao coinpatalivamiente pié care. — La posizions

Sete d’ ualea L e
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